
8 a pagina O l'Unita Politica Sabato 26 febbraio 199-4 

ELEZIONI. 
; i i 

Il leader del Ppi: con Berlusconi? Se caccia via Bossi e Fini... 
Segni attacca Ciampi e riabilita Amato, La Malfa apre alla Lega 

Martìnazzolì 
non esclude 
Forza Italia 
È subito rissa al centro Martìnazzolì «non esclude» un go
verno con Forza Italia, ma senza Bossi né Fini In ogni ca
so, il governo sarà politico non tecnico Segni a palazzo 
Chigi7 «Dipende da lui», risponde malizioso Manotto inve
ce vede all'orizzonte proprio un governo dei tecnici, boc
cia però Ciampi e nabilita Amato La Malfa vuole Bossi E 
De Mita spara «Segni è un signor nessuno che ci farà per
dere, Martìnazzolì spera nello Spinto Santo » 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA Mino Martìnazzolì «non 
esclude- un governo con Forza Italia 
purché Berlusconi «chiansea» i rap
porti «con i due pollastn che s è mes
so vicino» e oè Bossi e Fini In ogni 
caso dopo le elezioni deve finire >la 
quarantena della pol.tica» e i ministri 
non dovranno essere «tecnici prestati 
alla politica» Per Manotto Segni in
vece le cose stanno in tutt altro mo
do o uno schieramento si prende da 
solo la maggioranza oppure "fatal
mente si andrà ad un governo dei 
tecnici» Appoggiato da chi ' Chissà 
Dice Giorgio La Malfa il governo lo 
faremo non con «la sinistra modera
ta» ma con Bossi SI proprio col 
«pollastro» perché scrive testual
mente la Voce repubblicana «un pas
so importante e forse non ancora 
perduto è stato compiuto» Quale' 
Ma I «accordo» Segni-Maroni è chia
ro E se la confusione non bastasse 
ecco da Nusco le pa-ole di Cinaco 
De Mita Segni" Un «signor nessuno» 
che «sgomita per perdere la gara» un 
vero «stupido» Martmazzol»? «Quan
do un partito non nesce ad organiz
zarsi non resta che sperare nello Spi 
nto Santo» i 

Rissa al centro 
Che succede ali ombra del Patto 

per I Italia' Non più tardi di quaran-
tott ore fa i superstiti del pentapartito 
-Martìnazzolì Segni La Malfa Ama
to e Zanone - s erano presentati sor
ridenti e uniti ai flash dei fotografi per 
nncuorare candidati ed elettori per 
muovere guerra al cavalier Berlusco
ni per presentare il loro acca t tan te 
slogan «Accordi con nessuno d ac
cordo con la gente» Accordi verreb
be da aggiungere neppure fra Segni 
e Martìnazzolì fra Martìnazzolì e La 
Malfa E si che propno un eccitato La 
Malfa commentava la convention di 
giovedì assicurando che «sinora le 
polemiche elettorali si sono svolte al-
1 interno dei due poli che si vorreb
bero alternativi uno spettacolo grot
tesco» Già -

Intervistato da Panorama il segre-
tano del Ppi nequi! bra gli attacchi a 
Berlusconi Un governo con Forza 

Italia'«Vediamo Chiariscano Perso
nalmente non escludo nulla» Non è 
propno un apertura al Biscione ma 
certo sembra fatta apposta per 
smentire propno chi insinua che do
po le elezioni Martìnazzolì saccor 
derà con Occhetto Del resto propno 
len un esponente di spicco della «de
stra» di piazza del Gesù Gerardo 
Bianco ha voluto precisare che «fare 
del razzismo politico verso il centro
destra e i suoi potenziali elettori non 
mi sembra propno una linea per me
ntirsi il ruolo di polo di centro » 

«Un governo politico» 
Quel che a Martìnazzolì preme 

chiarire almeno per ora e t h e il 
prossimo governo ponga fine alla 
«quarantena della politica» visto che 
«queste elezioni sono state fatte per 
nlegittimare il Parlamento» Laffer 
mazione peraltro non nuova suona 
come un indiretto benservito a Carlo 
Azeglio Ciampi Chi è dunque I uo
mo di Martìnazzolì per palazzo Chi 
gì' Circola voce di una candidatura 
Prodi (magan con Ciampi al Quiri
nale) «A Prodi - dice il segretario 
popolare - ho chiesto solo di candì 
darsi nelle nostre liste E lui mi ha 
dettoche vuole finire il lavoro comin
ciato al! In» Segni allora «Dia il me
glio - replica benevolo Martìnazzolì 
- si presenti come il prossimo presi
dente del Consiglio» Perché «se ce la 
farà o no da oggi dipende in larga 
misura da lui» Malizioso Martinaz 
zoli invita a non «enfatizzare» la cata
strofe patita dal leader pattista nella 
raccolta delle firme ma aggiunge 
che la si sarebbe potuta evitare con 
un pò di «comunicazione» (e maga-
n di umil'A) Per esempio ncorda 
Martìnazzolì a Brescia «un pattista 
repubblicano ci ha fatto sapere che 
aveva raccolto soltanto trenta firme 
E noi in poche ore 1 abbiamo aiutato 
a trovare le altre» Infine la stoccata 
più pesante «Già avevo visto - spiega 
Martìnazzolì - mano a mano che si 
avvitava la sua posizione che Segni 
perdeva pezzi e che il Patto aveva 
pochi voti Ma per me contava e con-

Mariotto Segni con Mino Martìnazzolì 

Ciriaco De Mita 
«Segni è solo 
un signor 
nessuno 
Mino spera 
nello Spirito 
Santo» 

la 1 accordo politico» 
Anche Segni dalle colonne di Mi 

tono Finanza spiega come vede lo 
scenano post-elettorale Inlanlo 
Scalfaro può tnnquillamente restare 
il Quinnale Quando ci sarà I elezio
ne diretta del premier «allora si cam
beranno anche le persone Ma oggi 
non e è alcuna necessita» No dun 
que ali ipotesi - non si sa quanto 
fondata-cht prevede il passaggio di 
Ciampi \l Co le M 11 e \ governatore 
di Bankitalki non può neppure se 
condo Segni rtslirt a palazzo Chigi 
Infatti per colpa dell « ippoggio della 
sinistra» Ciampi -ha perso un occa 
sione forse unica forse stonca diav 
viare il e imbiamento nei conti pub 
blici» Bocciato in economia dun 
qu» VIertre o invece promosso 
Amato I ultima controfigura del pen
tapartito morente diventa infatti per 
s«cgni 1 uomo che ha operato «la 
grande svolta nei conti pubblici» In 
ogni caso per il dopo-voto il leader 
referendario vede -un governo dei 
tecnici o di tipo istituzionale» Con 
buona pace di Martìnazzolì che i 
tecnici li vuole in quarantena 

«Segni c i farà perdere» 
Se Segni e Martìnazzolì usano per 

colpirsi il fioretto il «grande escluso» 

M Sambucetti'AP 

spir i a palle inciociate Contro Se-
i,ni e contro Martìnazzolì Intervistato 
dall ispresso De Mita comincia col 
definire «depnmenti» le liste elettorali 
appena varate Segni dice 1 ex lea 
der della sinistra de è «un signor ncs 
su no il cui giudizio non er i funziona
le a garantire il programma concor 
dato bensì a imporre certe candida 
ture» Per esempio' Massoni in Um-
bni -personaggi senza rappresen 
tanza né credibilità» un pò ovunque 
Conclusione «Sgomitare per armare 
primi non sarà elegante ma può ser 
vire sgomitare per perdtre la gara è 
semplicemente stupido» II nsultato 
per De Mita sarà la vittona di Berlu 
stoni un «cabarettista the occupa il 
oroscemo" Ma il «grande escluso» ce 
I ha anche con Martìnazzolì E ne 
colpisce a1 cuore il progetto politico 
«Scegliendo Segni - dice - ha accet
tato di fatto un indicazione di destra 
Allora non si capisce perché abbia 
rotto con Berlusconi tanto valeva fa 
re un i scelt i sbagliata ma almeno 
utile visto che Segni ci farà sicura
mente perdere dei voti» Come avvio 
di campagna elettorale non è male 
E pensare che Martìnazzolì si dice 
convinto che «i nostri problemi sono 
nulla rispetto a quelli di Occhetto e 
Berlusconi» 

Sondaggio Cirm per Panorama. Liste escluse: tocca alla Cassazione 

Spaventa batte Berlusconi a Roma 
lotti: «Come 
governerebbe 
chi non sa 
presentare liste?» 
•La ricusarono di tante Irata 
dovuta a una documentazione non 
regolare dovrebbe preoccupare 
l'elettore. Se I responsabili del vari 
schieramenti non sono stati In 
grado, nel predisporre gli atti 
dovuti, di tutelare I loro Interessi, 
mi chiedo che cosa non verrebbe 
fatto se dovessero dirigere II 
paese. È certamente, la loro, una 
carta d'Identità preoccupato». Lo 
ha affermato ieri ad Ancona Nilde 
lotti, nelle Marche per un giro 
elettorale come capolista del Pds 
per la proporzionale. 

•Governare è una cosa seria e 
difficile-ha aggiunto la 
presidente della Commissione 
bicamerale - , non si può 
improvvisare. La speranza è che gli 
elettoti sappiano scegliere chi lo 
sa fare». La lotti ha anche detto che 
preferisce pariare di «seconda fase 
della Repubblica», piuttosto che di 
seconda Repubblica. 

Campagna elettorale al via, sanatoria nel dimenticatoio in 
attesa delle decisioni della Cassazione E intanto arrivano 
i primi sondaggi sui collegi uninominali A Roma Spaven
ta batte Berlusconi (23% contro il 22%), Occhetto «dop
pia» Casini. Bossi in vantaggio su Bassanini, Mussolini in 
testa contro Maria Incostante Sono i risultati di uno studio 
Cirm per Panorama Àncora moltissimi gli indecisi, il 28% 
tn media con punte addirittura del 50% 

FABIO 
m ROMA Nessuna possibilità di sa 
natona per le liste elettorali ricusate 
nei giorni scorsi Lo naffermano au 
torevolmente Nicola Mancino e 
Giorgio Napolitano II ministro del-
I Interno ha aperto ieri sera secondo 
una prassi consolidata la serie delle 
tnbune politiche elettorali alla televi
sione «Ritengo - queste le parole del 
titolare del Viminale - che piuttosto 
che affidarsi ad un cambio delle re 
gole in corsa ci si debba affidare alla 
prudenza e alla saggezza della Corte 
di cassazione» Secondo Mancino la 
difficoltà nella presentazione delle li
ste in cui sono incappati diversi 
gruppi politici «e intervenuta soprat
tutto per una non attenta lettura delle 

INWINKL 
norme e anche per una fretta nspetto 
alla conclusione degli accordi di 
tandidatuia» «Adesso - nbadisce il 
ministro - le questioni sono dinanzi 
alla Corte di cassazione la quale io 
ritengo giudicherà secondo un prin 
ap io di ragionevolezza» 

Principio di ragionevolezza 
Comesi tiaduce in concreto perii 

Viminale questa ragionevolezza' 
«Consentire a tutti di stare in corsa 
naturalmente - precisa Mancino - ci 
sono dei limiti invalicabili al di sotto 
dei quali o al di sopra dei quali non si 
può andare» Nel corso della trasmis 
sione il rappresentante del governo 
trova modo di ricordare h sua prefe 

ren ì per il sistemo proporzionale 
corretto d i un premio di maggiorali 
za jxr h stabilita delle legislature e 
dei governi Tra sistema inglese e 
francese il favore va al secondo che 
stimo'a le aggregazioni molto di più 
della nuova legge elettorale italiana 
«Del resto - annota criticamente 
Mancino - se uno vede come sono 
costituiti gli schieramenti àti quelli di 
destra a quelli di sinistra a quelli di 
centro tuttavia la proliferazione di 
movimenti di forze politiche certo 
non aiuta alla stabilità del sistema 
complessivamente» Quanto al voto 
Jegli italiani ali estero «sarà uno dei 
primi impegni delh prossima legish 
tura» 

•Non c'è unanimità» 
Il presidente della Camera puntua 

lizza la complessa questione della 
sanatona soprattutto sotto il profilo 
procedurale in risposta ad una lette
ra di Claudio Signonle I' deputato 
socialista aveva sollecitato la convo
cazione deila conferenza dei capi
gruppo «per valutare d intesa con il 
Senato come questo Parlamento 
possa assumere provvedimenti di sa 
natona» -Devo hrle nlevare-replica 
Napolitano - che 1 esame a Camere 
sciolte di un progetto di legge di ini 

/uliva parlamentare può aversi sol
tanto con il consenso di tutti ì gruppi 
parlamentan ciò che non nsulta dal 
le posizioni espresse pubblicamente 
in queste ore da esponenti dei diversi 
partii e dei gruppi stessi» llpresiden 
te dell assemblea di Montecitono fa 
inoltre notare la grave difficoltà con 
statata anche in questi giorni di assi
curare in aula le presenze sufficienti 
per la validità delle deliberazioni 
•Non tocca peraltro a me -conclude 
Napolitano - pronunciarmi sull ipo 
tesi di provvedimenti d urgenza del 
governo che venissero trasmessi alle 
Camere 

Sul mento della questione aperta 
dalle ricusazioni interviene invece il 
direttore del «Popolo» Sergio Matta 
rella «Nelle decisioni sui ncorsi - di 
chiara I esponente del partito popò 
lare che fu relatore sulla nforma elet
torale - mi auguro un favor della 
Cassazione nei confronti dei candì 
dati» Mattarella concorda sull im
possibilita di una sanatoria dal mo
mento che non si possono cambiare 
le regole «a gioco iniziato né ogni 
volta che qualcuno non nesca a ri 
spettarle» Mantiene che valutando i 
ricorsi 11 Cassazione possa «distin
guere fra i vizi formali sanabili e i di
fetti sostanziali» 

Conte, Santonastaso. Del Mese... 
Girandola di simboli per vecchie facce 

Uste fai da te 
In Campania 
largo ai riciclati 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
sa NAPOLI Cava Stolti Pomicino 
De Mita Di Donato Di Lorenzo Vito 
non ci sono più Le liste presentare in 
Campania li vedono fuon gioco ma 
non tutti gli inquisiti hanno deciso di 
rimanersene a casa Fallita 1 ipotesi 
della costituzione di un partito unita
rio sono nate tante piccole liste fatte 
in casa con le firme raccolte fra i 
«clienti» gli amici fidati le persone a 
cui si sono fatti grandi favon Restano 
cosi sulla scena I ex ministro Carme 
lo Conte in lizza per un seggio al se
nato nel collegio di Eboli gli ex sci 
tosegretan Paolo Del Mese Franco 
Cura (nel salernitano) Giuseppe 
Santonastaso (a Caserta) Ugo Gnp-
po (nel napoletano) tutti colpiti da 
uno o più avvisi di garanzia e coivolti 
nelle centinaia di inchieste sulla in
credibile «mazzetopoli» partenopea 

Attraverso liste fatte in casa si n 
presentano person ìggi come il de
putato «paninaro» Giovanni Alteno 
reso famoso durante le votazioni per 
I elezione del presidente della Re
pubblica per la sua stazza e per la 
sua pantagruelica fame che lo spin 
geva alla bouvette ad ogni interruzio
ne del lavon della Camera France
sco Pohzio Nicola Cardano cons 
gliere regionale e colpito da un avvi
so di garanzia oppure Cipriano 
Chianese che inquisito (e prosciolto 
in istruttoria) per associazione ma 
fiosa nell ambito dell inchiesta Ca
morra nfiuti e massonena non ha 
trovato di meglio che schierarsi con i 
berlusconiam di «Forza Italia» 

Sarà assente dalle elezioni ed è la 
pnma volta che accade da 30 anr 
anche Ciriaco De Mita Mano Segni 
gli ha fatto una guerra spietata per 
I avviso di garanzia che gli e piovuto 
addosso qualche mese fa Solo che 
al suo posto è stato piazzato un altro 
inquisito Salvenno De Vito sindaco 
di Bisaccia che non più tardi di tre 
settimane fa è s nto raggiunto da un 
avviso di garanzia per la gestione 
della ncostruziot e nel suo comune 

I nciclati hanno inventato sigle 
fantasiose per npresentarsi «La Nuo
va Terra» «Umore Democratica» «Ri
formisti» «Unità Popolare» «Sociali
smo per la Libertà» «Programma per 
I Italia» (che come sigla diventa 
guarda taso Ppi) «Solidarietà de
mocratica» «Unione Mendionale» 
«Alleanza Vesuviana» «Alleanza 
Aversana» 25* ora» «Unione Cnstia-
na democratica» «Risveglio Popola
re» 

Giuseppe Santonastaso che una 
settimana fa si è recato dai giudici 
per cercare di nsolvere le sue vicen
de giudiziane si presenta propro 

La replica Pds 
Ora Berlusconi 
offre spot, ma lui 
li fa da un mese 

sa ROMA La Que-cia replica a Ber
lusconi Tema le possibilità di acces 
so per tutti gli schieramenti politici 
agli spazi pubblicitan delle sue reti 
La polemica si riferisce alle dichiara 
zioni fatte dal Cavaliere I altro giorno 
alla trasmissione di Funan Quando 
sostenne che tutti i partiti hanno avu
to ed binilo le stevse opportunità di 
acquisire spazi sulle televisioni Finin-
vest grazie ali offerta di convenienti 
pacchetti di spot Per Gianni Cuperlo 
responsabile della propaganda del 
Pds «Berlusconi quando parla di bat
taglia elettorale dice bugie» 

E per spiegare la situazione Cu 
perlo usa una metafora -Ècomeseil 
Milan giocasse la finale di Coppa dei 
Campioni senza awersan per i pnmi 
venti minuti Berlusconi lo trovereb
be divertente gli spetlaton sconcer 
tante gli avversari francamente in
sopportabile» Insomma «Berlusconi 
dimentica di dire che le sue offerte 
partivano dal 4 febbraio mentre la 
campagna martellante di Forza Italia 
e cominciata il 15 genn no» 

per «Risveglio Popolare» Alfonso 
Martucci I avvocato di famosi ca 
momsti della zona aversana e di Ca 
stellammare che nel ^2 era passato 
dalla De al Pli per ottenere una cali 
didatura oggi fatto fuon dai pattisti e 
chiuso a destra ha accettato la can 
diaatura per I Lnione cnstiana de 
mocranca L ex ministro Facchiano 
ha invece nspolverato una sigia del 
pnmo dopoguerra «Unione Demo
cratica» per potersi npresentare 
Qualcuno h ì inteso nbadire la sua 
fede craxiana tosi in provincia d 
Caserta sono rispuntali • socialisti» 
che annoverano fra le loro fila il con 
testatissimo ex senatore Pasqu ile 
Ferrara e altrettanto contestato sin 
daco Psi di Vili i Litemo Vincenzo 
Tavoletta noto per i suoi proclami 
antinen nella città dov e stato ucciso 
Jerrv Vlasslo 

A Napoli citta le liste sono suite te 
nute sotto controllo in provincia in 
vece ognuno ha cercato di farsi la 
propna lista nel tentativo di arrivare 
come «cane sciolto» al pagamento 
E proprio perche 1 attenzione e tutta 
concentrila su Napoli quasi nevsu 
no si e accorto che nel collegio Cini 
pania, 2 per la Camera si e venficata 
una spaccatura fra Berlusconiam 
Mastelliani ed i loro alleati di Allean 
za Nazionale t h e in tutti i toliegi 
hanno presentato propri candidati II 
motivo del dissidio è quello che nell'* 
liste del Ccd e di Forz i Italia hanno 
trovato ospitalità personaggi coni 
promessi con il vecchio sistemi t 
cominciare da Clemente Mastell ì 

A Napoli e è anche un «Ppi bis» F 
la formazione fond ita da Volturno 
Marananel 75 in dissidio con 7acca 
gnini 11 simbo'o è diverso d<x quello 
del partito di Martìnazzolì e questo 
gli ha consentilo di presentarsi in 
due collegi a Napoli C e anche una 
lista «Alleanza Aversana che si pre 
senta in un solocolltgio quello della 
Camera In attesa delle decisioni del 
la Cassazione (sono un paio le for 
mazioni minon che rischiano di sai 
tare) che dovrebbe decidere entro 
domani si contano 111 candidati per 
il collegio di Napoli per la Camera 
(25 deputati da eleggere) 118 per 
22 seggi quelli del resto della Campa 
nia Der i ventidue posti disponibili 
per Palazzo Madama i candidati so 
no 84 I collegi più affollati sono per 
la Camera quelli di Benevento e Cava 
dei Tirreni con sette aspiranti depu 
tati II massimo di candidati per il se 
nato (.cinque) è raggiunto i due col 
legi di Caserta e quattro in provincia 
di Salerno e qui si preannunci uiu 
lotta ali ultimo volo senza esclusio 
ne di colpi 

Studio Eurispes 
Il Carroccio? 
Sempre più 
bossidipendente 

m ROMA Una Lega «bossidipen 
dente» Un pò lo si sapeva ma da le 
n c e il umbro della stientificita 
Quella che può assicurare uno stu 
dio commiss onato dallTìunspes al 
sociologo Luciano Costantini Un a 
nalisi dedicata ali esplosione e al 
consolidarsi del fenomeno del Car 
•occio Dalla ncerca viene fuon e he è 
propno 1 «istrione» Bosasi ad aver 
plasmato il movimento ed ad averne 
decretato il successo 

Gli ingredienti7 Semplicità del lin 
guaggio «crudo e rozzo ma diretto 
Abbigliamento più che modesio 
quasi a «nproporre un neo'raiicesc i 
nesimo che mette in ombr 11 appan 
re a scapito dell essere » L uso ìbile 
scaltro dei mezzi di comunicazione 
La propaganda naif a base di s ogun 
•efficaci» e che «suonano in barba al 
le più moderne e sofisticate tecniche 
di marketing» 

Alla 'me ne è venuto fuori un mo 
vimento Che vive a delt i del socio 
logo soprattutto giazie -al fiuto del 
I animale politico» Che -si identifica 
completamente col suo capo» 


